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Parzialmente illegittima la legge
40 sulla Fecondazione assistita: la
sentenza della Corte Costituziona-
le è arrivata ieri nel tardo pomerig-
gio, dopo un giorno e mezzo di ca-
mera di consiglio, e ha colpito il
cuore stesso della legge.

L’INCOSTITUZIONALITÀ

Illegittimo l’articolo 14 al secondo
comma, laddove prevede il limite
dei tre embrioni e l’obbligo «a un
unico e contemporaneo impianto».
Incostituzionale anche il comma 3
«nella parte in cui non prevede che
il trasferimento degli embrioni, da
realizzare non appena possibile,
debba essere effettuato senza pre-
giudizio della salute della donna».
Inammissibili per difetto di rilevan-
za nei giudizi principali le questio-
ni di legittimità costituzionale del-
l’articolo 6 comma 3 (l’irrevocabili-
tà del consenso all’impianto da par-
te della donna) e dell’articolo 14

comma 1 e 4 (crioconservazione de-
gli embrioni al di fuori di ipotesi limi-
tate e divieto di riduzione embriona-
ria di gravidanze plurime).

I giudici dell’Alta Corte di fatto
hanno riconosciuto che il medico
non può prescindere dalla valutazio-
ne dello stato di salute della donna,
mentre, abolendo l’obbligo dei tre

embrioni e l’impianto contempora-
neo degli stessi, «è possibile che ab-
bia ammesso quel principio di ecce-
zione alla regola avanzato dal giudi-
ce Delle Vergini, del tribunale di Fi-
renze, - spiega l’avvocato Maria Pao-
la Costantini che insieme alla profes-
soressa Marilisa D’Amico rappresen-
ta Miriam e Giovanni, i due pazienti

che hanno presentato ricorso - secon-
do il quale la crioconservazione è am-
messa in caso di pericolo per lo stato
psico-fisico della donna».

Esultano per il risultato i ricorren-
ti: la World association reproductive
medicine (Warm) presieduta da Se-
verino Antinori e la Fondazione He-
ra di Catania, del professor Antonino

La legge 40 sulla procreazione

medicalmente assistita è stata

varatanel2004enel2005èstatasot-

toposta a referendum. Vinse il fronte

astensionista.Nel 2008 le lineeguida

resero possibile la diagnosi preim-

pianto.

Vietato il ricorso alla feconda-

zione eterologa, cioè con seme

di persona estranea alla coppia. Am-

messe solo le coppie eterosessuali

sposateoconviventi, inetàfertileevi-

ventientrambi. La leggeassicura il di-

ritto a nascere del concepito.

Livia Turco
«Mi auguro che quello del sottosegretario Roccella

sia solo un annuncio a caldo. Le linee guida non hanno

alcun potere interpretativoma sono solo uno strumento

tecnico».

Rosy Bindi
«Il centrodestra rifletta: sui temi eticamente sensibili

non si può votare a colpi di maggioranza evitando il

dialogo. Posizioni più condivise permettono di varare

norme più rispettose dei princìpi costituzionali».

Procreazione assistita
nel 2005 il referendum

I divieti delle norme
la novità delle linee guida

Una dottoressa del Centromediterraneo per la fecondazione assistita di Napoli

Il diritto del concepito
l’inseminazione eterologa

p La Corte boccia il limite di tre embrioni, che condanna le donne a stimolazioni ormonali ripetute

p La sottosegretario Roccella: nuove linee guida. Il Pd: si rispetti la sentenza
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Cos’è
la legge 40

La legge 40 è incostituzionale
LaConsulta riapre il caso
La Corte costituzionale ha di-
chiarato la parziale incostitu-
zionalità della legge 40. Non si
può fissare un limite di tre em-
brioni e non ci può essere un
obbligo a impiantarli tutti con-
temporaneamente.
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